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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Illustrazione e prime determinazioni su:

- disegno di legge n. 234 

“Deviazione della circolazione degli autoveicoli pesanti dalla S.S. 33 del Lago Maggiore all’Autostrada A/26. Abrogazione della legge regionale 6 ottobre 2003, n. 24”

presentato dalla Giunta regionale

e

- proposta di legge n. 54 

“Differimento dei termini di cui al comma 1, articolo 1, della legge regionale 6 ottobre 2003, n. 24 (Deviazione della circolazione degli autoveicoli pesanti dalla strada statale 33 del Lago Maggiore all’autostrada A/26)”

presentata dal Consigliere regionale EnzoGhigo

La Commissione decide di esaminare congiuntamente i provvedimenti in quanto vertono sul medesimo argomento.

Per l’istruttoria vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento (ddl 234 e pdl  54)

· la scheda di analisi dei nodi critici (ddl 234 e pdl 54)

Il disegno di legge 234 disciplina la deviazione della circolazione degli automezzi pesanti dalla strada statale 33, che costeggia il Lago Maggiore, all’autostrada a A/26, nel periodo compreso tra il 1° giugno e il 30 settembre di ogni anno.

Viene così posto a regime l’intervento sperimentale di sostegno economico predisposto, per il medesimo periodo dell’anno 2004, con la legge regionale 24/2003 di cui si propone contestualmente l’abrogazione.  

La Regione, facendosi carico di una parte degli oneri del pedaggio autostradale degli autoveicoli pesanti obbligatoriamente deviati dalla strada statale all’autostrada, si propone di tutelare la sicurezza dei cittadini che vivono sulla fascia litoranea del Lago Maggiore, di salvaguardare l’ambiente e di incentivare lo sviluppo del turismo, nonché di ridurre i tempi di trasporto via gomma delle merci.

La proposta di legge 54 propone un differimento del termine previsto dalla lr 24/2003 e conseguentemente l’estensione del regime di aiuto in favore dei mezzi pesanti obbligatoriamente deviati verso l’autostrada A26.

Dopo l’illustrazione da parte dei presentatori, l’Assessore ai Trasporti e infrastrutture per il ddl 234 ed un delegato del primo firmatario per la pdl 54, sottolineano le ricadute positive del decongestionamento del traffico pesante sia sull’ambiente costiero del Lago Maggiore, sia sull’offerta turistica locale, la Commissione decide di procedere immediatamente all’esame dei provvedimenti predisponendo un testo unificato che verrà strutturato sulla base del ddl 234.

Nel corso dell’esame dell’articolato, vengono dibattute ed approvate alcune modifiche al testo così riassumibili: 

· articolo 1 (Finalità). Sono eliminati sia i riferimenti alle specifiche tratte autostradali (Gravellona Toce - Castelletto Ticino e Gravellona Toce – Borgomanero) su cui verranno deviati gli autoveicoli pesanti, sia l’indicazione puntuale del periodo del sostegno economico al pagamento del pedaggio autostradale (1° giugno 30 settembre), prevedendo che esso avvenga durante la stagione turistica di ogni anno;

· articolo 3 (Protocollo di intesa). Si stabilisce che non soltanto i tempi e le modalità di attuazione dell'intervento finanziario, ma anche le specificazione delle tratte autostradali vengano stabilite con protocollo d'intesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione Piemonte, la società concessionaria dell'autostrada A/26 e le associazioni degli autotrasportatori. Inoltre si prevede che la Regione intervenga a favore dei destinatari secondo le quote stabilite nel protocollo d'intesa, eliminando l’originario limite alla contribuzione previsto entro il 50 per cento del pagamento dei pedaggi autostradali.

Vengono altresì accolte le proposte di riscrittura formale del testo presenti nell’allegato 1 della scheda di analisi giuridica.

Concluso l’esame dell’articolato, il Presidente ricorda che il testo unificato del ddl 234 e della pdl 54 dovrà essere inviato alla I Commissione per l’espressione del parere sull’articolo finanziario. Inoltre, poiché prevede una misura di aiuto economico, dopo l’approvazione, dovrà, presumibilmente, essere sottoposto alla procedura di notifica all’Unione europea, come già avvenne per la legge regionale 24/2003.

La Commissione esprime parere di massima favorevole all’unanimità dei gruppi presenti sul testo unificato risultante dal dibattito.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: Democratici di Sinistra, Forza Italia, DL – La Margherita, Rifondazione Comunista, Alleanza Nazionale, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione, Per l’Italia, Socialisti Democratici Italiani. 

Vengono nominati relatori i Consiglieri Reschigna e Boniperti.

Il testo verrà trasmesso alla I Commissione per l’espressione del parere di competenza.

Illustrazione e prime determinazioni sulla proposta di legge n. 273

“Disposizioni di principio per l’autorizzazione alla deroga delle distanze legali lungo le ferrovie in concessione, ex articolo 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto)”

presentata dai Consiglieri regionali: Gariglio, Ricca, Rostagno, Rutallo, Muliere, Bellion, Ferraris, Costa, Rabino, Reschigna, Bizjak, Auddino, Turigliatto 

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento;

· la scheda di analisi dei nodi critici:

· la proposta dei soggetti di consultare. 

In materia di distanze legali lungo le ferrovie occorre fare riferimento alla normativa statale, datata 1980, dove si stabilisce che lungo i tracciati delle linee ferroviarie è vietato costruire, ricostruire o ampliare edifici ad una distanza minore di trenta metri dalla sede delle rotaie e che, nel caso di ferrovie in concessione, possano essere autorizzate riduzioni delle predette distanze a specificate condizioni.

Le disposizioni regionali di attuazione dei conferimenti di competenze dallo Stato  alle regioni ed agli enti locali, di cui al decreto legislativo 112/1998, hanno posto in capo alla Regione le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni in deroga alle distanze legali per costruire manufatti entro la fascia di rispetto delle linee e infrastrutture di trasporto.

Poiché il quadro regolamentare attualmente vigente non permette una valutazione discrezionale da parte di un organo politico, la pdl 273 conferisce il potere di rilascio dell’autorizzazione in deroga alla Giunta regionale al fine di permettere una valutazione, nel caso di ampliamenti di costruzioni esistenti, delle particolari situazioni locali con attenzione agli aspetti economico-occupazionali. 

La proposta di legge individua i criteri per il rilascio delle predette autorizzazioni in deroga, fermo restando che la realizzazione degli interventi rimanga subordinata al rilascio del titolo abilitativo edilizio di competenza del comune nel cui territorio avviene l’intervento. Con proprio regolamento la Giunta definirà le condizioni e le modalità procedurali per il rilascio dell’autorizzazione.

Dopo l’illustrazione della proposta di legge da parte di un proponente si apre un dibattito nel corso del quale vengono svolti interventi  e chiesti chiarimenti  in ordine:

· all’importanza di approfondire la problematica dell’estensione delle deroghe alle normative esistenti in materia di distanze legali sulle ferrovie in concessione;

· all’opportunità di modificare il quadro regolamentare attualmente vigente invece di approvare un nuovo testo di legge;

· alla necessità di contemperare le esigenze ambientali del territorio con quelle economico-occupazionali;

· all’opportunità che il regolamento della Giunta regionale, con cui si stabiliscono le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione in deroga, sia preceduto dal parere della Commissione consiliare competente.

Al termine del dibattito entrambi gli schieramenti concordano sulla necessità di approfondire ulteriormente le tematiche oggi evidenziate prima di assumere decisioni in ordine all’iter istruttorio da seguire. 

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

